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Il caso Nuova appendice investigativa dopo che lo scorso aprile erano state spedite le lettere al gip Mattioli e al pm Miliano

Toghe minacciate, serve altro tempo
La Procura chiede la proroga di sei mesi dell’indagine. Accertamenti sui messaggi inviati ai due magistrati

Arriva una proroga di sei me-
si per l’ inchiesta sulle minacce
recapitate al gip del Tribunale
Mara Mattioli e al pubblico mi-
nistero Giuseppe Miliano, che
avevano ricevuto lo scorso aprile
delle lettere minatorie. Niente
archiviazione dunque e nuovi
accertamenti da parte dei cara-
binieri del Comando Provinciale
di Latina. Nei giorni scorsi la
Procura di Perugia ha chiesto
un’ulteriore appendice per pro-
seguire con l’inchiesta e cercare
di risalire a chi ha inviato il mes-
saggio intimidatorio, anche se la
ricostruzione non è facile. Le due
lettere, composte da sette pagi-
ne, che erano state recapitate ne-
gli uffici giudiziari sono finite
anche in laboratorio e sono state
attentamente analizzate.
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All’i n te rn o

Un momento della protesta di ieri durante la chiusura del passaggio a livello ad Aprilia

A p ri l i a Al Casello 45 bloccato il passaggio a livello, ignorati tutti gli appelli

Interdetta la strada,
cittadini in rivolta
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Alta diagnostica,
chiesto finalmente
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Scontro legale sulla piscina
Sport L’Antares Nuoto Latina vuole gli atti sull’utilizzo della Open e del Palazzetto
Struttura chiusa per il secondo inverno. «Siamo nomadi in cerca di spazi-acqua»
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Nicola
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Giudiziaria Giro d’affari milionario nel quale sono rimasti coinvolti medici, periti e professionisti del sud pontino

U n’associazione per i falsi incidenti
Chiusa la terza inchiesta, in venti sono indagati per il sodalizio finalizzato alla truffa ai danni delle assicurazioni
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POLITICA
TONJ ORTOLEVA

Si fa in salita la strada di Ser-
gio Pirozzi. La giornata di ieri è
stata forse quella del definitivo
addio da parte del centrodestra
all’ipotesi di avere il sindaco di
Amatrice come leader della coa-
lizione alle elezioni regionali del
prossimo anno. La pietra tom-
bale l’ha messa il capo dei depu-
tati di Forza Italia Renato Bru-
netta: «Per la Regione Lazio si
farà un tavolo di coalizione per
scegliere il candidato migliore.
Una coalizione non si può fare
determinare dalle auto-candi-
dature». Se non è una bocciatu-
ra, poco ci manca. Sempre par-
lando coi giornalisti, ha aggiun-
to: «Non c’è alcun problema ma
una totale convergenza sul fatto
che le candidature di Lombar-
dia, Friuli Venezia Giulia, Lazio
e Molise saranno decise, sulla
base del buon senso, dal tavolo
del centrodestra unito. Visto che
Lega e Fratelli d’Italia hanno in-
dividuato il proprio candidato
vincente, e di questo siamo feli-
ci, in Sicilia, è chiaro che le altre
regioni, pensando anche alla
Lombardia di Maroni, saranno
nella disponibilità di Forza Ita-
lia per l’indicazione dei candida-
ti».

Gasparri for president
Ma Brunetta l’asso nella manica
lo aveva calato poco prima, in
una riunione ristretta con altri
colleghi del centrodestra: candi-

In una
riunione
ristrett a
è stato fatto
il nome
del senatore
a z z u r ro

Il deputato Re n a to
B ru n e tt a con il
senatore M a u ri z i o
G a s p a rri ,
entrambi di Forza
I ta l i a

dare il senatore Maurizio Ga-
sparri alla presidenza della Re-
gione Lazio. Secondo Brunetta,
Gasparri sarebbe il profilo giu-
sto anche per marcare la diffe-
renza con Pirozzi: profilo auto-
revole e figura istituzionale di li-
vello. Inoltre Gasparri, a Roma e
provincia, è conosciuto e stima-
to anche sui territori. Dunque,
potrebbe essere l’uomo giusto.

Anche Salvini molla Pirozzi
Come se non bastasse il siluro di
Brunetta, per Sergio Pirozzi è ar-
rivato anche il passo di lato (se

non proprio indietro) di Matteo
Salvini ad un sostegno per lui co-
me aspirante presidente. Il se-
gretario della Lega, intercettato
ieri mattina a Montecitorio dai
giornalisti, ha dichiarato in me-
rito alle candidature alle regio-
nali: «L’importante è scegliere
le donne e gli uomini migliori
per mandare a casa i governi di
sinistra disastrosi. Nel Lazio co-
me in Friuli Venezia Giulia: ho
visto che Debora Serracchiani
scappa da lì e si rifugia chieden-
do una candidatura a Roma. Noi
siamo pronti. Però concordando

Verso il voto Perde quota Sergio Pirozzi. Anche Matteo Salvini è per trattare

Brunetta lancia Gasparri
come candidato presidente

LA NOVITÀ

In commissione Cultura del
consiglio regionale, presieduta
da Cristian Carrara, praticamen-
te concluso l’iter della proposta
di riforma dell’ente regionale

per il diritto allo studio: è stato
esaurito infatti l’esame dell’arti-
colato, fatta eccezione per i soli
articoli 24 e 26, di competenza
della commissione Bilancio in
quanto riguardanti l’aspetto fi-
nanziario, e per quelli sul titolo e
l’entrata in vigore. Al ritorno dal-
la commissione Bilancio, la
quinta sarà chiamata a votare
definitivamente per l’Aula il te-
sto. Nell’ultima seduta approvati
quindi dieci articoli e soppresso

uno, su emendamento della
maggioranza. Sempre della
maggioranza, nonché dell’asses-
sore Massimiliano Smeriglio e in
due casi del Movimento 5 Stelle,
gli emendamenti modificativi
approvati. In particolare, è stata
introdotta la clausola valutativa
della futura legge, su proposta
del Comitato per il monitoraggio
delle leggi, che si era riunito ap-
positamente la scorsa settimana,
presieduto da Pietro Sbardella. l

Diritto allo studio, la commissione
conclude l’esame dell’ar ticolato
Ora toccherà al bilancio
valutare il lavoro svolto
dai colleghi sul testo

La sede del Consiglio regionale del Lazio a via della Pisana

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info

con gli alleati, scelta per scelta,
città per città, le candidature mi-
gliori». Una frase, quest’ultima,
che mostra una posizione più
morbida e dialogante di Salvini
e che di fatto si allinea a quelle di
Forza Italia e Fratelli d’Ita-
lia-An.

La bocciatura di Berlusconi
Silvio Berlusconi quando gli
hanno chiesto di Sergio Pirozzi
candidato alla Regione Lazio ha
risposto con un «non lo cono-
sco». Nel gergo berlusconiano,
equivale a un no secco. La linea
ufficiale dell’ex Cav sembra av-
valorare i rumors messi in moto
da Brunetta: «Governare una
regione come il Lazio è un impe-
gno molto complesso - afferma
Berlusconi - Credo che le forze
politiche del centrodestra do-
vranno ragionare insieme e sce-
gliere una figura di alto profi-
lo».

Ma Pirozzi tira dritto
Gli altri lo mollano? Sergio Pi-
rozzi fa spallucce e tira dritto.
Lui sta preparando su tutte le
province la lista che lo sosterrà
come candidato presidente. Al
suo fianco ci sarà certamente il
Movimento Nazionale di Gianni
Alemanno e la macchina orga-
nizzativa dell’Ugl. Lui domani
presenta ufficialmente la candi-
datura: «Non voglio fare litigare
nessuno, io sono sereno. Se si
trovano persone con un maggio-
re spessore, ben vengano. Io so-
no solo un piccolo amministra-
tore che da ventidue anni presta
il proprio servizio in favore della
comunità. Il mondo è pieno di
gente migliore di me. Non voglio
entrare in questioni inerenti alle
segreterie e ai partiti. Io sono al-
tro. resenterò ufficialmente la
mia candidatura ma con sereni-
tà, con il sorriso. Io un lavoro ce
l’ho, non voglio creare problemi
a nessuno. Ma è un fatto che la
gente mi voglia bene. Mi fa pia-
cere sentirmi dire, come è avve-
nuto ieri, da dei ragazzi di Subia-
co ‘grazie a te ritorniamo al voto
dopo dieci anni». l

Cristian Carrara
Consigliere Pd

La nuova legge
provvede alla

modific a
e all’a g g i o r n a m e nto

dell’ente regionale
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Nicola Zingaretti
Presidente Regione

«Ci aspettiamo
una rivoluzione
per le strutture

turistiche per
innalzare la qualità»

Il fatto Due bandi della Regione Lazio per il settore. Nicola Zingaretti: «Dopo 20 anni si torna ad investire sui beni culturali»

Pioggia di milioni per il turismo
Finanziamenti a interessi zero o a fondo perduto per gli albergatori che potranno ristrutturare o aprire una spa

DALLA REGIONE

Finanziamenti a tasso zero e
fondo perduto per investire nei
settori del turismo e dei beni
culturali. La Regione Lazio
mette a disposizione oltre 19
milioni di euro ed erano venti
anni che non accadeva. L’a n-
nuncio è stato dato ieri dal pre-
sidente Nicola Zingaretti alle
Terme di Diocleziano. Le risor-
se, divise in due bandi, servi-
ranno a sostenere l’attività del-
le imprese del settore del turi-
smo e dei beni culturali del La-
zio.

Anche nella provincia di Lati-
na sono attive le due misure con
lo scopo di stimolare le imprese
del settore a investire su un as-
set fondamentale del territorio,
quello dell’attrattività turistica,
in modo da migliorare e specia-
lizzare verso l’alto la ricettività
regionale, connettere l’offerta
turistica con altre eccellenze
del territorio e mettere a valore
le grandi competenze esistenti
nel Lazio in materia di recupe-
ro, preservazione, valorizzazio-
ne, gestione e fruizione di un
patrimonio culturale, ambien-
tale e paesaggistico unico al
mondo.

«Stiamo ricostruendo una
regione ferita. Dopo tanti anni
di crisi il turismo torna a cresce-
re nella nostra regione grazie a
scelte ed ora c'è un segnale con-
creto che si rivolge a chi, alber-
gatore e struttura ricettiva
spesso è stato da solo perché da
quasi 20 anni non si faceva nul-
la - ha detto il presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaret-
ti - Abbiamo presentato due
bandi regionali che consenti-
ranno a chi ha una struttura ri-
cettiva di poterla rinnovare - ha
aggiunto il governatore – per
abbattere le barriere architetto-

Por-Fesr 2014-2020 e 4 regiona-
li), erogati a fondo perduto. Il
bando ha due ambiti di inter-
vento: quello del Turismo e
quello dei Beni Culturali.

“Piccolo Credito Turismo”,
invece, costituisce la parte ri-
servata al settore alberghiero
(per 4 milioni di euro) del Fon-
do Rotativo per il Piccolo Credi-
to (la cui dotazione è di circa 39
milioni di euro), che è uno degli
interventi del Programma Fare
Lazio (operativo sulla piattafor-
ma telematicawww.farela-
zio.it). La misura destina, ap-
punto, 4 milioni di euro alle im-
prese del settore turistico per
investimenti nelle strutture ri-

cettive alberghiere localizzate
nel Lazio. Possono partecipare
Pmi costituite da almeno 36
mesi del settore turistico per ot-
tenere finanziamenti a tasso ze-
ro da un minimo di 10.000 a un
massimo di 50.000 euro (dura-
ta minima: 12 mesi, massima:
36 mesi). I finanziamenti sono
concessi per investimenti di ti-
po materiale e immateriale, ser-
vizi di consulenza di importo
non superiore al 20% del totale
delle spese ammissibili e per
esigenze di liquidità dell’i m p r e-
sa in misura non superiore al
30% del totale delle spese am-
missibili. Un bando già aperto e
attivo. l

Oppor tunit à
impor t ante
per le
numeros e
st r u tt u re
ricettive della
p rov i n c i a

Marchiella: «Bagni in tilt al centro minori»

LA SEGNALAZIONE

Non funzionano da qualche
giorno i bagni del centro mino-
ri di via Legnano, gestito da
una cooperativa. A raccogliere
la lamentela degli ospiti è il
consigliere comunale di Fra-
telli d’Italia- An Andrea Mar-
chiella che si fa portavoce del
problema con l’a m m i n i s t r a-
zione comunale e chiede alla
giunta Coletta di intervenire
prontamente per rimettere in
sesto la situazione che rischia

di portare nel degrado la strut-
tura.

«Nel cuore del capoluogo c’è
una struttura del tutto inade-
guata per l’accoglienza quoti-
diana di almeno 40 bambini. E’
il Centro Minori di via Legna-
no, gestito dalla Cooperativa
Nuova Era. I piccoli ospiti, e gli
operatori stessi, devono fare i
conti dallo scorso mese di set-
tembre con una grave carenza
dell’immobile, di proprietà del
Comun - afferma il consigliere
comunale di Fratelli d’Italia,
Andrea Marchiella - I servizi
igienici necessitano di urgenti
lavori di riparazione, in un solo
bagno condiviso da maschi e
femmine funziona a malapena
uno sciacquone ma i piccoli

ospiti non possono neanche la-
varsi le mani. Mi risulta che le
famiglie abbiano segnalato ri-
petutamente questo grave dis-
servizio all’Amministrazione,
ma a quanto pare nessuno si è
visto in queste settimane e nes-
suno ha annunciato o pro-
grammato interventi.

E’ inconcepibile che questa
maggioranza non prenda a
cuore la necessità dei bambini,
e di riflesso delle loro famiglie,
di stare in un ambiente sano
che rispetti le norme igienico
sanitarie.

Mi auguro - conclude Mar-
chiella - che si corra presto ai
ripari e che si inizi a prestare
maggiore attenzione alle se-
gnalazioni dei cittadini». lIl centro minori in via Legnano

Il consigliere di Fdi-An
chiede all’amminis trazione
di intervenire

niche o per aprire una Spa e po-
trà contare su rimborsi a fondo
perduto oppure quasi fino a
50%. Ci aspettiamo una rivolu-
zione delle strutture turistiche
per innalzarne la qualità e ac-
canto alle politiche di promo-
zione che stiamo mettendo in
campo finalmente anche la
scelta che aumenterà la qualità
dell'accoglienza e si rivolgerà
alla Capitale m non solo, anche
a tanti territori delle province
che aspettavano un segnale che
ora la Regione dà».

L’avviso pubblico “Turismo e
Beni Culturali” ha una dotazio-
ne di 15 milioni di euro (di cui 11
milioni di fondi europei del

Uno dei bandi
è già aperto
ed è possibile
presentare le
p ro p o ste
per ottenere
i fondi

Il presidente
Nicola Zingaretti
ieri alla Terme di
Diocleziano per la
presentazione dei
due bandi
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Luoghi Una ragazza della provincia di Latina racconta cosa succede sui campi delle serie minori: devi essere più brava e neanche basta

Giù insulti se l’arbitro è donna
La giovane collega aggredita pochi giorni fa e lo spaccato di un mondo dove la violenza verbale e fisica conta tanto

FRASI
GRAZIELLA DI MAMBRO

Lei ha 25 anni e da nove è ar-
bitro di calcio, lo sport maschile
per eccellenza dove le donne fa-
ticano a farsi spazio. Per regola-
mento della Federazione arbitri
non può rilasciare interviste;
però dopo l’aggressione alla
«collega» di Aprilia aggredita
per aver espulso un giocatore,
accetta di raccontare cosa suc-
cede «spesso sui campi di calcio
delle giovanili». «Devi essere
più brava di un maschio - dice
Antonietta, che non è il suo vero
nome - e comunque anche que-
sto può non bastare. Ci sono
mamme di ragazzini che appe-
na entri in campo, senza che hai
ancora preso decisioni, ti stril-
lano ‘torna a casa a lavare i piat-
ti’. Poi c’è un grande ‘classico’:

Sui campi minori
insulti sessisti
se l’a r b i t ro
è donna

ad un maschio dicono arbitro
cornuto, a una donna subito ‘a r-
bitro pu...’. La verità è che per
una donna anche molto brava è
difficile arrivare ad arbitrare la
massima serie, al più sono assi-
stenti. Invece nelle giovanili ve-
niamo designate abbastanza
spesso ma in genere cercano di
non mandarci nei campi un
po’... brutti, dove c’è più igno-
ranza o dove si sono verificati
già episodi di intolleranza o ad-
dirittura violenza sugli arbitri.
Il primo scoglio per una donna
arbitro è quasi di tipo fisico, ci
sono giocatori che ci sovrastano
in altezza. Poi, se vuoi, ci sono
anche momenti positivi: io do-
menica scorsa ho arbitrato su
un campo dove mi hanno dedi-
cato una canzone. Per il resto c’è
ancora tanto da fare sul cammi-
no dell’accettazione di una don-
na arbitro di calcio».

Questa ragazza è stata prati-
camente l’unica a parlare del
«problema arbitre di calcio” e
della violenza verbale, talvolta
anche fisica, che si registra sui
campi. Anche l’ultimo episodio
che ha avuto come vittima una
giovane donna arbitro, in fin dei
conti, ha scandalizzato molto
meno di quanto si poteva (e do-
veva) aspettare. Gli arbitri don-
na in tutta la Regione Lazio so-
no il 6-7% del totale. Nel calcio a
5 le ragazze arbitro sono 10 su
un totale di 150 e una sola in tut-
ta la provincia di Latina; per-
centuale anche un po’ inferiore
nel calcio a 11. «La parità - dice
Antonietta - è riconosciuta sul
fronte dei compensi, lì per for-
tuna le prestazioni di un arbitro
vengono remunerate allo stesso
modo per i maschi e le femmine
e poi ci sono le ‘agevolazioni’,
ossia dei parametri un po’ più
bassi per noi nei test selettivi.
Però ti dico che anche se rag-
giungi parametri molto alti, pa-
ragonabili a quelli di un uomo,
difficilmente vai a dirigere una
partita della massima serie,
cioè può succedere che vai nelle
categorie femminili. E’ un mon-
do molto maschile quello del
calcio ma in generale non so se
le violenze sono dovute più a
questo. Il problema è che pur-
troppo gli arbitri sono spesso
bersaglio di insulti e aggressio-
ni sui campi di calcio. Contro
noi donne ci sono numeri più
bassi perché in percentuale sia-
mo molte meno rispetto ai col-
leghi maschi».l

SA N I TA’

In fo r m a z i o n e
e prevenzione,
il bilancio
delle attività di Lilt
L’INIZIATIVA

Un mese per informare, ca-
pire, costruire percorsi di pre-
venzione per le donne. Anche
quest’anno la campagna «Na-
stro Rosa» imperniata appunto
alla sensibilizzazione contro il
tumore al seno e promossa dalla
Lilt di Latina ha portato a risul-
tati importanti nell’ambito del-
la cultura della prevenzione co-
me strumento per la lotta contro
questo male.

Il bilancio dell’iniziativa sarà
reso noto nel corso di una confe-
renza stampa in programma per
giovedì mattina presso la Palaz-
zina direzionale dell’ospedale
Santa Maria Goretti di Latina.

Il programma dell’incontro
prevede, dopo i saluti del diret-
tore sanitario del Presidio nord
della Asl Sergio Parrocchia e del
sindaco di Latina Damiano Co-
letta, gli interventi del presiden-
te provinciale della Lilt Alessan-
dro Rossi, del professor Carlo
Della Rocca, Preside della Facol-
tà di Farmacia e Medicina del-
l’Università Sapienza di Roma,
del Direttore Clinico Breast
Unit Fabio Ricci, di Giorgio Ca-
sati, commissario generale della
Asl e del Prefetto Pierluigi Falo-
ni.

Nel corso dell’incontro alcune
donne operate al seno porteran-
no la loro testimonianza raccon-
tando l’esperienza vissuta diret-
tamente nella battaglia contro il
tumore al seno che non è più
considerato una malattia incu-
rabile grazie proprio alle strate-
gie di prevenzione e informazio-
ne messe in campo in questi an-
ni dall’associazione Lilt e da
molte istituzioni.l

«Capita che pure le mamme ti dicano:
torna a casa a lavare i piatti»
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Il punto Il direttore Cassola: «Necessario fare chiarezza»

Discariche nel Parco
Problema complesso
SABAUDIA - CIRCEO
FEDERICO DOMENICHELLI

Si fa presto a parlare e a scri-
vere di discariche nel Parco na-
zionale del Circeo. Ma il proble-
ma, che esiste ed è evidente, è più
complesso di quanto si potrebbe
immaginare. E spesso gli inter-
venti che pure sembrerebbero
immediati da realizzare devono
fare i conti con la burocrazia e la
normativa. Le cose, insomma,
non sono semplici come solita-
mente si crede.

«Serve sinergia»
È il direttore del Parco nazionale
del Circeo Paolo Cassola a inter-
venire sulla situazione per fare
chiarezza. «Il problema esiste, è
chiaro. E la legge - dice - da sola
non basta. Il testo unico sull’Am-
biente definisce quali sono le
competenze in materia di rifiuti,
che ricadono su enti locali e pro-
vince. La norma si deve applica-
re, ma da sola non basta quando
manca il senso di civiltà. Servo-
no buona educazione e forma-
zione, sia per gli adulti che per i
bambini». Su questi aspetti - ag-
giunge poi il direttore - il Parco
sta lavorando sia per quanto ri-
guarda l’educazione ambientale
che per quanto concerne vigilan-

In alto
i rifiuti
a bb a n d o n a t i
nel Parco
e a sinistra
il direttore
Paolo Cassola

Il caso L’assessore replica alla minoranza: «Manutenzione pianificata da circa un mese, avvertite le società»

Campo sportivo, Bottoni: «Solite polemiche»
PONTINIA

L’intervento dei consiglieri
Paolo Torelli, Daniela Lauretti
e Simone Coco sui lavori di si-
stemazione del manto erboso
del campo sportivo di Pontinia
non è andato giù all’assessore
Giovanni Bottoni, che piccato
sulla pagina Facebook dell’a s-
sessorati ai Lavori pubblici
commenta: «Solite polemiche
dell’opposizione».

«La manutenzione dell'erba
gramigna - afferma - è stata
pianificata da quasi un mese e
le società, nelle persone dei
presidenti, sono state chiama-
te dalla ditta che si sta occu-
pando della manutenzione per
concordare i lavori che sono
stati pattuiti».

Bottoni sottolinea come i la-
vori fossero ormai necessari e
che la scelta dei tempi sia stata
dettata anche da altre esigen-
ze. Poi l’assessore interviene
sull’annosa questione del
manto in erba al posto del sin-
tetico. Una decisione più volte
contestata da più fronti a causa
dell’elevato utilizzo che se ne fa
di questa struttura. Ma Bottoni
difende la scelta. «La scelta del
manto erboso è stata dettata
da un problema economico
perché il campo sintetico
avrebbe avuto un costo molto

esoso e i costi della manuten-
zione sarebbero stati gli stes-
si».

«L’intervento è stato pianifi-
cato con le società perché certi
periodi vanno rispettati per
avere un bel campo su cui gio-
care e questo è stato condiviso.
È facile fare l’opposizione
prendendosi i meriti di cose
votate in consiglio e portate
avanti e ottenute dalla maggio-
ranza e - conclude l’assessore -
criticare le cose che non vanno.
L’opposizione costruttiva o la
si fa sempre o mai». l

I lavori
al campo
spor tivo

za e repressione. «Quando qual-
cuno getta ad esempio un frigo
nella foresta - dichiara Cassola -,
oltre a commettere un illecito,
determina anche un aggravio di
costi per la pubblica ammini-
strazione. Denaro che invece po-
trebbe essere investito in altro».

La grana delle proprietà
e le foto sui social network
Smartphone alla mano, la pub-
blicazione di discariche nel bo-
sco (e non solo) nell’epoca dei so-
cial network è all’ordine del gior-
no. Facebook pullula di queste
immagini. Ben venga, visto che
denota un’attenzione per il de-
coro urbano da parte di qualcu-
no, quando lo stesso ovviamente

non può dirsi di chi getta la spaz-
zatura. Ma, come detto in pre-
messa, spesso si sottovaluta la
problematica. Buona parte del
promontorio, infatti, è proprietà
privata. Un ente locale non può
intervenire e bonificarla così su
due piedi: commetterebbe un
danno erariale. Dovrebbe dap-
prima emettere un’ordinanza a
carico dei proprietari e poi, in ca-
so di inottemperanza, potrebbe
assumere i poteri sostitutivi.
Sempre a patto che ci siano i sol-
di. Da una semplice foto, inoltre,
non si può desumere l’ubicazio-
ne delle “discariche”. «Sarebbe
utile - dice Cassola - segnare le
coordinate o comunque fornire
elementi utili per consentire alle
autorità di intervenire. In ogni
caso, essendoci recrudescenze, è
chiaro che serva una task force.
Una sinergia tra enti e autorità
per individuare le strategie mi-
gliori per intervenire, puntando
molto anche sulla prevenzione.
E - conclude - a tale scopo po-
trebbe servire un valido sistema
di videosorveglianza». l

Tir fuori strada, tragedia sfiorata sulla Pontina

PONTINIA - SABAUDIA

All’improvviso il conducente
del tir ha perso il controllo del
veicolo, che ha invaso la corsia
opposta edè poi finitonel fossato
al lato della strada. Una tragedia
fortunatamente sfiorata, visto
che in quel momento sulla Ponti-

na (chilometro 86+600), all’al-
tezza all’incirca della rotonda
per la Migliara 49, fra Pontinia e
Sabaudia, non stava passando
nessuno.

L’incidente è avvenuto la scor-
sa notte e la dinamica è al vaglio
degli agenti della polizia stradale
di Latina. Il conducente è stato
multato per velocità non commi-
surata. Fortunatamentenessuno
è rimasto ferito in maniera grave,
ma si sono solo registrati alcuni
disagi alla circolazione. L’autoar-
ticolato ieri mattina era ancora lì
e infatti attorno alle 9, come ri-

portato dal servizio Astral Info-
mobilità, c’erano ancora code.

La causa del sinistro, come ac-
cennato, resta ancora da chiari-
re. Quel che è certo è che si tratta
di un tratto stradale reso perico-
loso, tra le altre cose, anche dalla
presenza di animali selvatici lun-
go la strada. Non è infatti raro
trovarsi davanti a daini che bru-
cano a due passi dalla carreggia-
ta e che spesso attraversano al-
l’improvviso la strada. Un pro-
blema che gli enti preposti stan-
no cercando quantomeno di mi-
tigare. lU n’immagine dell’incidente sulla Pontina

La dinamica
è al vaglio
della Polstrada

Tra le idee
quella

di installare
delle

telec amere
nelle aree

più esposte

Uno
dei problemi

è legato
alla proprietà

dei terreni,
che spesso
sono privati

L’I N I Z I AT I VA

Tute l a re
l’a m b i e nte
In co nt ro
con le associazioni
SABAUDIA

Trovare sinergie per tutela-
re l’ambiente è uno degli obiet-
tivi primari dell’a m m i n i s t r a-
zione comunale di Sabaudia,
che per questo motivo ha incon-
trato nei giorni scorsi le associa-
zioni ambientaliste che opera-
no sul territorio. L’iniziativa è
stata promossa dall’assessore
all’Ambiente Ennio Zaottini e
dal consigliere Francesca Ava-
gliano. «È necessario trovare si-
nergie e fare sistema affinché
ognuno possa dare il suo contri-
buto – ha dichiarato l’assessore
Zaottini –. Dal canto nostro ab-
biamo tutta l’intenzione di
aprirci a proposte e progetti da
implementare in maniera con-
giunta con gli altri attori ope-
ranti sul territorio. A tal fine ri-
tengo auspicabile la redazione
di un calendario con la defini-
zione di una progettualità spe-
cifica per l’intero settore. Unen-
do le forze si possono creare op-
portunità per la cittadinanza,
con particolare riguardo alle
nuove generazioni e agli stu-
denti della scuola primaria e se-
condaria». Molto sentita anche
la problematica dell’eternit, per
la quale - fanno sapere dal Co-
mune - l’amministrazione sta
valutando tutta una serie di ini-
ziative. l

Pontinia l Sabaudia l C i rc e o
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Disabilità, «c’è molto da fare»
L’inter vista Quaranta chilometri a nuoto per dire «no» alle barriere architettoniche e sociali, l’impresa di Cimmino
L’atleta: «Nel nostro Paese il sistema non riesce ad andare incontro alle esigenze delle persone, la strada è lunga»

I Sikh sfilano per le strade di Sabaudia
La Cisl: «Vicini a voi e alle vostre famiglie»

SABAUDIA

Migliaia di persone hanno
preso parte alla tradizionale fe-
sta della comunità Sikh a Sa-
baudia. E a loro si sono rivolti
anche i sindacalisti della Cisl.
«Siamo vicini a voi e alle vostre
famiglie, a disposizione per ri-
solvere ogni problema». A di-
chiararlo in una nota è il segre-
tario generale della Fai Cisl

Marco Vaccaro, mentre a breve,
preannunciano dal sindacato, ci
sarà anche un incontro con
l'ambasciatore e il console. Alla
manifestazione di domenica
erano presenti, tra gli altri, il
sindaco di Sabaudia Giada Ger-
vasi, i rappresentanti dell’am-
ministrazione, il segretario ge-
nerale territoriale della Cisl Ro-

A breve l’i n co n t ro
con il console
e l’a m b a s c i at o re

SAN FELICE CIRCEO
FEDERICO DOMENICHELLI

Quaranta chilometri a nuo-
to, nelle acque gelide che divi-
dono San Felice Circeo e Pon-
za, per dire «no» alla discrimi-
nazione e all’emarginazione
sociale delle persone disabili o
affette da patologie rare. È
l’impresa dell’atleta diversa-
mente abile Salvatore Cimmi-
no, 53 anni e facente parte del
Circolo Canottieri Aniene, che
in un’intervista ci ha spiegato
il perché di questo suo proget-
to e quali obiettivi cerca di rag-
giungere.

Il nuoto per cercare di ab-
battere le barriere, sia ar-
chitettoniche che sociali.
Come nasce il progetto?

Questo progetto nasce undi-
ci anni fa. Questo Paese ha dif-
ficoltà veramente serie nel ri-
spondere alla domanda di per-
sone che convivono con la disa-
bilità o patologie importanti,
le cui conseguenze sono spesso
irreversibili.

Per quale motivo?
Molto spesso, probabilmen-

te, abbiamo a che fare con un
sistema organizzato male per
venire incontro alle esigenze di
persone e famiglie colpite.
Questo provoca conseguenze
drammatiche. La più grande è
quella dell'emarginazione,

dell'esclusione dalla vita socia-
le. La maggior parte delle per-
sone, non esagero se parlo del
90 per cento, non riesce ad
esercitare il diritto di cittadi-
nanza. E quando parliamo di
diritto di cittadinanza parlia-
mo di violazione dei diritti
umani. Ecco perché è nato que-
sto progetto.

Ha avuto riscontri dalle
istituzioni e dal mondo poli-

tico?
Più che riscontri ho avuto so-

lidarietà da parte delle istitu-
zioni ai livelli più alti. Dalle Na-
zioni Unite al nostro Governo.
Anche il presidente del Consi-
glio Paolo Gentiloni mi ha in-
viato un messaggio. Concreta-
mente, però, non c’è mai stata
una risposta importante. Ep-
pure parliamo di un problema
serio, anche per quanto riguar-
da le malattie rare.

E infatti era il tema al cen-
tro di questa traversata...

Esatto. E i numeri sono im-
portanti. Questi sono quelli
emanati dall’Organizzazione
mondiale della Sanità, per cui
arrivano da un’organizzazione
che opera sul campo. In Italia
ci sono oltre due milioni di per-
sone affette da malattie rare e
circa il 70 per cento di queste
sono bambini. Una situazione
che non si può ignorare. l

Alcune
immagini
della
t rave rs a ta
e in basso
a destra
l’a t l e ta
con il sindaco
Giuseppe
S ch i b o n i

U n’immagine dell’i n c o n t ro

Il commento

Barriere sociali,
troppe parole
e ancora pochi fatti

B
en venga la cittadinanza
onoraria che l’ammini-
strazione comunale di
San Felice Circeo pare ab-

bia intenzione di concedere a Sal-
vatore Cimmino. A patto, però,
che alle tante parole e all’entusia-
smo del momento seguano anche
i fatti. Fortunatamente l’impresa
di Cimmino ha smosso gli animi
delle persone. A dimostrarlo, la
folla che ha atteso in spiaggia l’ar-
rivo dell’atleta diversamente abile
e anche l’attenzione rivolta a que-
sta traversata dal “popolo digita-
le”.Toccaperò augurarsi che tutto
ciò non venga dimenticato e che
non resti solo un“ricordo”da pub-
blicare su Facebook. Perché di pa-
role, da sempre, ne sono state spe-
se troppe. A questo ci hanno abi-
tuato i programmi elettorali che
nella quasi totalità dei casi si rive-
lano, passati cinque anni, dei libri
dei sogni. Adesso serve la concre-
tezza dei fatti e, ci si augura, que-
sto potrebbe essere l’inizio di un
percorso per abbattere le tante,
troppe barriere che a San Felice
Circeo ancora ci sono. Perché è
proprio a questo che mira l’impre-
sa di Cimmino. Quei quaranta chi-
lometri a nuoto non servono per la
gloria del momento, per le foto,
per gli articoli di giornale. Per le
“solite” passerelle. No. Servono a
dire «basta» a quei marciapiedi
su cui un disabile non può neppu-
re passare, spesso neppure dotati
di uno scivolo per le carrozzine;
servono a dire «basta» ai servizi
pubblici pieni di ostacoli architet-
tonici, ai parcheggi riservati che
vengono occupati, aun mare inac-
cessibile. Ma servono soprattutto
a dire «basta» alle barriere sociali.
È ora di passare ai fatti e si spera
che questo sia l’inizio.

Federico Domenichelli

Sabaudia l C i rc e o

berto Cecere, la Fai Cisl nelle
persone del segretario Marco
Vaccaro e della componente
della segreteria Orietta Alessan-
droni, e l’associazione naziona-
le Oltrefrontiera nella persona
di Katia Boboc.

Nei loro interventi i segretari
hanno puntualizzato la loro vi-
cinanza a tutta la popolazione
indiana del territorio in termini
di disponibilità e di accoglienza
e soprattutto di competenza.

L’ambasciatore e il console a
breve incontreranno il sindaca-
to, fanno sapere dalla Cisl, per
rafforzare gli ottimi rapporti
che esistono da anni. l

Alla manifestazione
hanno preso parte
anche i vertici
dell’a m m i n i st ra z i o n e
comunale
e il sindaco Gervasi
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Ex scuola americana
Ancora dubbi sul progetto
Il caso Sotto la lente dei riflettori la costruzione di 90 appartamenti
Nuove accuse agli amministratori da parte dei Progressisti

GAETA

Continua il botta e risposta tra
coordinatore del Movimento Pro-
gressista, Antonio Raimondi e
amministrazione comunale in
merito al futuro dell’ex Scuola
Americana situata nel quartiere
Calegna.

Dopo le accuse mosse dall’ex
sindaco Raimondi all’ammini -
strazione sulla responsabilità sul
progetto di abbattimento della Ex
scuola americana per consentire
la costruzione di tre edifici per un
totale di 90 appartamenti ad una
società privata, non si è fatta at-
tendere la risposta del vice sinda-
co Angelo Magliozzi che ha riman-
dato le accuse al mittente, dichia-
rando che le vere responsabilità
sul futuro della scuola Americana

sarebbero frutto della gestione
amministrativa targata Raimondi
e del mancato accordo per l’acqui -
sizione della struttura da destina-
re poi agli istituti scolastici locali.

Non ha incassato il colpo il
coordinatore del movimento pro-
gressista che con un nuovo video
pubblicato sui social ha voluto
controreplicare alle dichiarazioni
del vicesindaco AngeloMagliozzi.
«Finalmente l’amministrazione
Mitrano, silente sui gravi proble-
mi che hanno attanagliato la città
di Gaeta, tra cui acqua, rifiuti e
mobilità, decide di rispondere al
movimento progressista in meri-
to allaquestione ExScuola Ameri-
cana». Così l’ex sindacoRaimondi
esordisce in risposta a Magliozzi,
ribadendo che il tentativo di uti-
lizzare alcuni ambienti della
struttura americana da destinare

allescuoledella cittàèstatoporta-
to avanti dall’amministrazione
Raimondi e a testimonianza di ciò
il coordinatore dei progressisti ri-
corda che «la società campana og-
gi proprietaria dell’immobile pre-
senta una richiesta di permesso a
costruire solo nel dicembre 2012,
ovvero quandosi è insediato il sin-
daco Mitrano. Perché dal 2009 la
società non aveva presentato que-
sta richiesta? Proprio perché era
in atto un tentativo di acquisirla e
metterla alservizio dellescuole lo-
cali. Quindi solo nel dicembre
2012è statoavviato l’iter cheburo-
craticamente si è concluso il 5
maggio 2017 con la firma del per-
messo all’abbattimento della
struttura». «Vigileremo – conclu -
de – perché siamo l’unica opposi-
zione anche se non sediamo in
consiglio comunale».l R .S.

Panoramica di Gaeta

Ecco l’eccel lenza
della pediatria
nella città del Golfo

SANITA’
ROBERTO SECCI

«Un’eccellenza al servizio dei
bambini di Gaeta e di tutto il com-
prensorio». E’ il plauso unanime
del sindaco Mitrano e dell’Asses -
sore alla Sanità e alle Politiche del-
l’Infanzia Antonella Vaudo agli
uomini e alle donne del Centro di
Consulenza Pediatrica situato a
Gaeta in via Firenze e realizzato in
collaborazione con l’Ospedale
Bambino Gesù di Roma. Un rin-
graziamento pubblico che il sin-
daco ha voluto rivolgere a tutto il
team multidisciplinare dell’Ospe -
dale in particolar modo al Prof.
Alessandro Inserra, direttore del
Dipartimento Chirurgico e diret-
tore del Centro di Consulenza di
via Firenze che di recente ha ese-
guito con successo un delicatissi-

mo intervento di separazione di
due gemelline siamesi provenien-
ti dall’Algeria. «Encomiabili le do-
ti umane e professionali del Prof.
Inserra – ha aggiunto il sindaco -
una risorsa di grande valore che
abbiamo l’onore di avere a Gaeta
nelle funzioni di Direttore del no-
stro Centro di Consulenza Specia-
listica».

«Avere a disposizione sul no-
stro territorio luminari della pe-
diatria italiana – ha aggiunto l’as -
sessore Antonella Vaudo - signifi-
ca garantire alle famiglie l’impe -
gno forte delle istituzioni nel voler
fornire servizi al cittadino di note-
vole spessore ed efficacia, signifi-
ca far sapere che si è al loro fianco
nel difficile compito genitoriale,
che insieme si possono affrontare
meglio tutte le situazioni che la vi-
ta può presentare, anche quelle
più complesse». Lo sportello fino
al 31 dicembre 2017 è aperto al
pubblico solo il martedì dalle ore
15.30 alle ore 17.30. A partire da-
gennaio aprirà di nuovo anche il
venerdì dalle 9 alle 12.l

La Dirigente
scolastica Prof.ssa
Maria Rosa
Va l e n te

Il servizio in collaborazione
con l’Ospedale
Bambino Gesù di Roma

Un’intesa tra il Fermi e l’ordine dei Commercialisti

L’INIZIATIVA

Si è tenuta sabato mattina
presso la sala Convegni dell’Ho-
tel Serapo di Gaeta e davanti ad
una importante platea di giova-
ni, la conferenza stampa dal tito-
lo “L’Alternanza Scuola-Lavoro e
la Professione del Dottore Com-
mercialista" durante la quale è
stato siglato un protocollo di in-
tesa tra l’Istituto di Istruzione se-
condaria Tecnico Economio di
Gaeta “E. Fermi”, rappresentato

Ha preso il via
il progetto Alternanza
sc uola-lavoro

dal Dirigenze scolastico Prof.ssa
Maria Rosa Valente e l’Ordine
dei Dottori Commercialisti e de-
gli Esperti Contabili di Cassino
rappresentato dal Presidente
Prof. Mauro Cernesi.

L’obiettivo di questo protocol-
lo, che si inserisce nell’ambito del
progetto di alternanza scuola-la-
voro è proprio quello di garantire
agli studenti dell’Istituto Tecni-
co – Economico un primo ingres-
so nel mondo del lavoro, naturale
proseguo degli studi affrontanti
nel corso del ciclo di studi.

Ad aprire i lavori è stata pro-
prio la dirigente Scolastica
Prof.ssa Maria Rosa Valente che
ha dopo aver ringraziato i pre-
senti ha introdotto il tema sotto-

lineando l’importanza di garan-
tire agli studenti un collegamen-
to con il mondo del lavoro. Si è
poi entrati nel cuore del progetto
grazie all’intervento del Prof. Pa-
squale di Perna nonché Dottore
Commercialista che ha spiegato
il tema dell’Alternanza Scuola
Lavoro e l’Orientamento verso il
mondodel lavoro, alqualeha fat-
to seguito l’intervento del Presi-
dente dell’Ordine dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti
Contabili di Cassino Prof. Mauro
Cernesi che ha illustrato gli sce-
nari attuali e le prospettive futu-
re della Professione del Dottore
Commercialista. Ha moderato la
conferenza stampa la Prof.ssa
Lucia Dell’Oro D’Amico. l R .S.

Il sindaco di Gaeta con il Prof. Alessandro Inserra

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Antonio Raimondi
C o n s i g l i e re

« L’iter burocratico
è stato avviato

solo nel dicembre 2012,
dopo l’ins ediamento
del sindaco Mitrano»
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L’istanza Nel mirino la perdita totale in distribuzione e la durata media delle interruzioni

Le responsabilità della crisi idrica
U n’azione più incisiva dell’At o
FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

Un’azione più incisiva dell’Ato
4 e della Conferenza dei sindaci
sull’emergenza idrica e soprattut-
to nei confronti di Acqualatina.
Tanto più che l’Autorità per il Si-
stema Idrico avrebbe messo loro a
disposizione un nuovo strumen-
to, ovvero dei macro-indicatori
pervalutaregli entigestori:perdi-
ta totale in distribuzione; durata
media complessiva delle interru-
zioni per utente e qualità dell’ac -
qua. A chiedere un impegno mag-
giore è Paola Villa del movimento
Un’altra città, che cita al riguardo
la memoria dell’Autorità per l’E-
nergia elettrica, il Gas e il Sistema
Idrico per l’indagine conoscitiva
sull’emergenza idrica durante
l’audizione presso la Camera dei
Deputati. «Sembra che tale me-
moria stia anni luce dalla realtà
del sud Pontino, sembra che chi è

La nave cisterna giunta a Formia

Una scuola senza più barriere architettoniche
La giunta comunale
ha approvato il progetto
dell’edificio di Maranola

OPERE PUBBLICHE

La giunta comunale di For-
mia ha approvato il progetto
per l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche nella
scuola della frazione di Mara-
nola e per la realizzazione di
un parcheggio e di una pale-
stra.

Si tratta di un piano di inter-
vento inserito nel Programma
triennale delle opere pubbli-
che 2017-2019.

Soddisfatto il vicesindaco e
assessore all’Urbanistica, Pia-
nificazione e Controllo del Ter-

ritorio, Maurizio Tallerini, per
«il raggiungimento di un
obiettivo importante per Ma-
ranola e i suoi cittadini. L’i n-
tervento di abbattimento delle
barriere testimonia l’i m p o r-
tanza che viene attribuita alla
scuola dai residenti e da questa
amministrazione.

Una struttura che ricopre un
ruolo centrale nella vita della
frazione».

Nello specifico, l’opera can-
tierata prevede anche la realiz-
zazione di un parcheggio a ser-
vizio del corpo docenti, del per-
sonale scolastico e dei genitori,
ma anche di una palestra.

«In entrambi i casi – c o n c l u-
de Tallerini – si tratta di con-
ferme circa la rilevanza che
viene attribuita al plesso e ai
giovani studenti».

La scuola
e l e m e n ta re
della frazione
di Maranola P rev i sto

anche un
p a rc h e g g i o

ed una
p a l e st ra

stato “udito” presso la VIII Com-
missione Ambiente non abbia mai
letto, visto o ascoltato ciò che sta
accadendo nel sud Pontino da
maggio, sembra che il sud Pontino
faccia “caso a parte”. Innanzitutto
sono segnati gli investimenti pia-
nificati dall’Autorità per il trien-
nio 2016-2019, per il migliora-
mento delle reti idriche e il rinno-
vo delle reti di depurazione. L’Au -
torità fa una “ricognizione” del -
l’intera penisola in merito al volu-
me di perdite totale su volume im-
messo in distribuzione e pubblica
i seguenti dati in merito alle perdi-
te reali di acqua dalle reti di distri-
buzione: 31,3% al Nord; 38,3% a
Nord-Est; 48,9% al Centro (per
compensare il nostro 70% ci sa-
ranno zone con il 20%); 48,2% al
Sud; 54,9% nelle Isole. Con una
media nazionale di perdite del
41,9%. Dove il “nostro” 70% con-
trasta nettamente e sembrerebbe
“statisticamente” neanche preso
in considerazione vista la grande

disparità di dati rispetto al resto
dell’Italia». Da qui l’indicazione
dei macro-indicatori. «Tocca agli
Ato e quindi alle Conferenze dei
Sindaci “utilizzare” le indicazioni
dell’Autorità, portare all’attenzio -
ne del Garante Idrico lo stato del-
l’arte e vista tutta la documenta-

zione raccolta in questi mesi, su
due di questi macro-indicatori,
quelli riferiti alle perdite e alla du-
rata delle interruzioni idriche,
non dovrebbe essere complicato
da parte dell’Ato4 mettere in diffi-
coltà il gestore per le sue perfor-
mance e la qualità del servizio».l

L’analisi
e l’appello

di Paola
Villa

del
m ov i m e nto

U n’altra città

IL PROGRAMMA

Ecco gli eventi
per la Giornata
contro la violenza
sulle donne
FORMIA

In occasionedella Giornata in-
ternazionale contro la violenza
sulle donne, il prossimo 25 no-
vembre, l’amministrazione comu-
nale di Formia ha promosso una
serie di eventi diretti alla sensibi-
lizzazione di studenti e studentes-
se sulla tematica.

“Farfalle libere: da queste pro-
fonde ferite usciranno farfalle li-
bere”, è il titolo della manifesta-
zione che si divide in tre fasi: alle 9
in piazza Vittoria un flash mob or-
ganizzato da Amnesty Internatio-
nal con la partecipazione di dele-
gazioni straniere provenienti da
Grecia, Lituania, Polonia, Porto-
gallo, Romania, Spagna e Turchia
aderenti al progetto Erasmus più
KA2 dal titolo Multiculural Comu-
nication: Breaking Stereotypes
dell’Istituto comprensivo Dante
Alighieri. Alle 10 la sala Ribaud del
Comune di Formia ospiterà rap-
presentanti dell’assocazione. “Ne -
ro Luce made in Rebibbia” con
proiezioni e un breve seminario
sulla violenza sulle donne. Alle
11.30 sempre nella Sala Ribaud si
terrà una sfilata “Nero Luce made
in Rebibbia” nella quale le model-
le porteranno sul volto il segno
della violenza (da una parte) e
quello della liberazione della vio-
lenza (dall’altra).

Al Seminario di sensibilizzazio-
ne aun tematanto scottanteinter-
verranno: una rappresentanza
dell’associazione Nero Luce, rap-
presentanti di Amnesty Interna-
zional, del Centro Antiviolenza
Veronica De Laurentis di Formia e
dell’associazione Arti e Mestieri,
testimonianze delle donne dete-
nute. Durante la manifestazione
ci saranno letture tematiche del-
l’attrice Carmen Rota. L’inter -
mezzo musicale sarà del cantauto-
re Donato Rivieccio con brani da
lui scritti e interpretati. Una mo-
stra fotografica nei locali della
Corte comunale e l’esposizione di
alcune opere tematiche dell’asso -
ciazione Arte e Mestieri. l

Fo r m i a
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Crescita record di una pianta di peperoni

MINTURNO

Peperoni di Pontecorvo cre-
sciuti ad un’altezza di circa tre
metri e mezzo. La curiosità è
stata svelata da Luigi Falso,
agricoltore di Pulcherini di
Minturno, che non sa spiegarsi
nemmeno lui il perchè di que-
sto fenomeno. Nella sua tenuta
di via Santa Barbara a Pulche-
rini, Luigi Falso vanta il pepe-
rone di Pontecorvo, che si colti-
va nel territorio omonimo e
nelle aree circostanti e dal
2010 è un prodotto DOP. «Ha
una forma allungata- ha detto
Falso- ed ha un sapore ottimo
ed è per questo che lo coltivo

ogni. In passato, però, al massi-
mo crescevano ad un’altezza di
circa un metro o poco più ed in-
vece quest’anno ci sono esem-
plari cresciuti anche ad oltre
tre metri. Infatti per coglierli
devo ricorrere alla scala. Non
riesco a spiegarmi neanche io
il motivo di questa crescita ad
altezze non sue, in quanto ho
utilizzato la stessa metodolo-
gia degli anni passati. Comun-
que anche cresciuti a questa al-
tezza sono ottimi, visto che li
produco per me stesso».l

Il fatto Un giro d’affari milionario nel quale sono rimasti invischiati numerosi avvocati, medici e periti del sud pontino

Falsi incidenti, la terza inchiesta
Venti delle trentasette persone indagate devono rispondere di associazione per delinquere finalizzata alla truffa

GIUDIZIARIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Anche per il terzo fascicolo di
inchiesta sulla mega truffa ai dan-
ni delle più grandi compagnie as-
sicurative è stato compiuto un
passo decisivo.

Il giudice per le indagini preli-
minari del Tribunaledi Santa Ma-
ria Capua Vetere, il dottor Sergio
Enea, ha accolto la richiesta di fis-
sazione dell’udienza per il rinvio a
giudizio nei confronti di 37 perso-
ne indagate nell’ambito della ma-
xi inchiesta condotta dalla com-
pagnia dei carabinieri di Sessa Au-
runca. Un’inchiesta principale da
cui poi ne sono scaturite altre due
e che ha visto indagate oltre due-
cento persone, per vari reati, una
ventina invece indagate e arresta-
te per associazione per delinque-
re. Quest’ultima è la prima, inizia-
ta nel 2011, dalla quale sono nate le
altre. Coinvolti in questa inchie-
sta ci sono compagnie assicurati-
ve, agenziedi infortunistica,avvo-
cati, medici, radiografi, ecografi-
sti, liquidatori e persone che si
prestavano a simulare incidenti.
Un giro d’affari milionario. Secon-
do l’accusa, era stata creata una
fitta retedi collegamentiper pote-
re avere in ogni settore il giusto ag-
gancio. Anche negli ospedali. Per
esempio risultano indagati ed im-
putati medici in servizio presso il
reparto di ortopedia e del pronto
soccorso dell’ospedale Dono Sviz-
zero di Formia e dell’ex ospedale
di Minturno. I falsi infortunati ve-
nivano dirottati presso i medici
compiacentiper farsi refertare. In
alcuni casi venivano falsificate ad-
dirittura le radiografiee leecogra-
fie. Sempre secondo quanto accer-
tarono i militari della stazione di
Sessa Aurunca in stretta collabo-
razionecon il sostitutoprocurato-
re titolare dell’inchiesta, le menti
di questa truffa sarebbero i titola-
ri dell’agenzia di infortunistica
stradale Picascia e Lamberti che

vano, organizzavano e partecipa-
vano ad un’associazione avente lo
scopo ed il finedi commettere una
serie indeterminata di delitti con-
tro il patrimonoi e la pubblica am-
ministrazione fra i quali anche
quelli di truffa, falso in atto pub-
blico, falso in certificati emessi da
persone esercenti una professio-
ne sanitaria (in qualità anche di
medici di un pubblico ospedale, di
medici provati, di avvocati, di
commercianti), ognuno consape-
vole dell’altrui ruolo sia nel sodali-
zio criminale sia nei singoli reati
ai quali prendevano parte». Tra le
centinaia di persone coinvolte in
questo scandalo che fece finire in
carcere parecchie persone ci sono
finiti vari professionisti del sud
pontino. L’udienza preliminare si
terrà a febbraio del 2018. l

PONZA

Ha spento la bellezza di
cento candeline un’altra “n o n-
na” ponzese.

Si tratta di Aversano Anto-
nietta figlia del “Piave che mor-
morò: non passa lo straniero!”,
nata infatti nel lontano 1917.
Nel giorno del suo complean-
no è stata festeggiata dai suoi
cari, dall’affetto dei suoi amici
e concittadini e naturalmente
il Sindaco di Ponza, Francesco
Ferraiuolo, ha voluto darle gli
auguri di persona. Il giorno del
suo compleanno è stato carat-
terizzato anche un altro rega-
lo.

Un momento toccante che
ha commosso i ponzesi presen-
ti durante la celebrazione della
messa che Don Ramon ha offi-
ciato proprio a casa di nonna
Antonietta Aversano.

È la prima delle due centena-
ria che Ponza in questi giorni
sta festeggiando insieme alla
Comunità isolana.l

L’E V E N TO

Antonie tta
Ave r s a n o
ha spento cento
candeline

La curiosità è stata svelata
da Luigi Falso, agricoltore
della frazione di Pulcherini

Una veduta
del golfo di Gaeta

L’indagine
condotta a
partire dal

2011 dai
carabinieri di

S es s a
Aurunc a

E’ della varietà
“Pontecor vo”

che al massimo
cresce ad un’a l tez z a

di circa un metro
Luigi Falso, agricoltore di Pulcherini

Formia l Minturno l Santi Cosma e Damiano l Po n z a

hannouna sedeoltreche nel terri-
torio di Cellole, anche nel territo-
rio del Comune di Santi Cosma e
Damiano. Questi insieme ad altre
diciotto persone sono accusate di
associazioneper delinquere«per-
chè tutti promuovevano, costitui-
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Quel l’o rd i n e
delle cose...
che non sempre
co nvi n ce
L’incontro Il film di Segre sul tema dei migranti
porta a Gaeta lo sceneggiatore dell’o p e ra
Domani l’interessante confronto con il pubblico

ALL’ARISTON
FRANCESCA DEL GRANDE

Sarà possibile mai cambiare
“L’ordine delle cose”? Il titolo che
Andrea Segre ha scelto per il suo
film ha il peso di una domanda al-
la quale tutti dovremmo tentare
di dare una risposta. Il motivo si
delinea nel seguire la trama della
pellicola che alla 74esima Mostra
Internazionale d’Arte cinemato-
grafica di Venezia è stata presen-
tata nella sezione Proiezioni Spe-
ciali. Il tema dell’opera è attualis-
simo: si parla di migranti, con tut-
ti i rischi checomportaaffrontare
l’argomento. Al regista però
(co-sceneggiatore insieme a Mar-
co Pettenello) de “L’ordine delle
cose” va riconosciuto il merito di
avere affrontato il soggetto con
equilibrio e sobrietà, per un risul-
tato di rara efficacia, portando
sullo schermo un fenomeno inar-
restabile, un’emergenza, quell’e-
sodo infinito da cui discendono
ripercussioni gravi nel sociale,
nel campo politico, e nel contesto
di un’Europa impreparata all'ac-
coglienza e incapace di gestirne
nel modo più idoneo le situazioni.

Protagonista della storia è un
funzionario italiano del Ministe-
ro, un ottimo diplomatico, ligio
servitore dello Stato. L’uomo vie-
ne chiamato in causa per un diffi-
cile intervento in Libia: deve or-
ganizzare la collaborazione tra
questa terra e l’Europa per ferma-

re i migranti prima che giungano
in Italia. Si troverà però di fronte
al bivio di una scelta difficile
quando verrà coinvolto nelle vi-
cende personali dell’ostinata
Swada, donna somala che sta cer-
cando di scappare dalla detenzio-
ne libica e di attraversare il mare
per raggiungere il marito in Euro-
pa. A quel punto il nostro funzio-
nario dovrà scegliere fra il... “do -
vere”e il senso di umanità.

Si tratta di un lungometraggio
che fa riflettere, e anche molto; di
un’opera che pone il pubblico a
confronto con la realtà e con la
propria coscienza. Lo fa senza ca-

dere nella trappola della retorica,
ma lasciando nella mente di chi
osserva proprio il tarlo di quel
quesitodicui si è scrittoall’inizio:
si può accettare che l’ordine delle

Nella foto
una scena
dal film “L’o rd i n e
delle cose”

Il dramma
dell’accoglienza
in una storia
che pone
i nte r ro g at i v i
alle nostre
cos cienze

cose sia quello narrato nel film?
Il regista si muove con attenta

cura professionale (Segre e Pette-
nello hanno effettuato interviste
a migranti, funzionari interna-

zionali, poliziotti dell’immigra -
zioni. Hanno visitato i luoghi de-
gli sbarchi...), sostenuto da un
gruppo di interpreti eccezionali e
tutti con alle spalle carriere pluri-
premiate: Paolo Pierobon, tra i
migliori attori di teatro e di cine-
ma, noto al pubblico televisivo
per il personaggio di Filippo De
Silva in “Squadra Antimafia” e
nella fiction attualmente in onda
“Rosy Abate”, Giuseppe Batti-
ston, altrettanto famoso sul pic-
colo e grande e schermo e sul pal-
coscenico, e Valentina Carnelutti,
sensibilissima attrice, anche lei a
suo tempo protagonista della
stessa serie siciliana.

“L’Ordine delle cose” è anche il
secondo film che il Cinema Ari-
ston di Gaeta, in collaborazione
con la Rete degli Spettatori, ha in-
serito nel cartellone relativo alle
proiezioni e agli incontri con gli
autori del cinema italiano.

Domani gli spettatori avranno
quindi la possibilità di vedere o ri-
vedere la pellicola, e di confron-
tarsi con chi si è impegnato a rea-
lizzarla . Un confronto di idee de-
stinato ad approfondire la storia,
cogliendone alcuni aspetti deter-
minanti. Per questo, alle ore 20,
sarà ospite in sala lo sceneggiato-
re Marco Pettenello, artefice di
uno degli elementi di maggior ri-
lievo nella creazione di un’opera
cinematografica.

Le altre proiezioni sono fissate
per le ore18e per leore 22. Ingres-
so 4 euro.lIl regista Andrea Segre Lo sceneggiatore Marco Pettenello

CULTURA & SPETTACOLI

IL PROTAGONISTA
L

Paolo Pierobon
è un alto funzionario
che si ritrova al bivio

di una scelta
impor t ante

L

Karin Proia conquista il pubblico del Riff
L’attrice e regista di Latina
premiata in Russia
per il suo “Una gita a Roma”

PONTINI SUL PODIO

Forse ci aveva visto lungo An-
tonio Pennacchi quando alla pre-
sentazione di “Una gita a Roma”
nelle sale dell’Oxer di Latina,
guardando Karin Proia negli oc-
chi le aveva detto: “Brava! Questo
tuo film dovrebbe essere presen-
tato dovunque”. L’attrice pontina,
al suo esordio da regista, deve
averne tenuto conto. Invitata nei
giorni scorsi al Riff ha accettato

volentieri, contenta che la delizio-
sa pellicola da lei firmata fosse sta-
ta selezionata “in concorso”. Glie-
lo aveva detto Pennacchi, ma a
convincerla erano stati anche i ca-
lorosi applausi ricevuti dalla gen-
te del capoluogo, e dai tanti resi-
denti di Borgo Podgora dove Ka-
rin è cresciuta, alcunidei quali nel
cast delle comparse per sostenere
l’amabile concittadina. La notizia
che “Una gita a Roma” ha vinto il
Premio del pubblico al Film Festi-
val Russia-Italia non può quindi
che riempirci di orgoglio. Brava
Karin, che nella pellicola recita
con il marito Raffaele Buranelli e
la figlia Tea, quest’ultima nella
parte della sorellina del giovanis-

simo Libero Natoli. Sono loro i
bimbi in fuga sulle tracce delle
bellezze artistiche di una Roma
quasi fiabesca, la Roma di cui la re-
gista si innamorò quando era pic-
cola. Quel viaggio a Roma, Karin
non lo ha dimenticato, e le emo-
zioni che lo accompagnarono le ri-
propone nel film. La trama narra
di un ragazzino che vive a Latina
Scalo e sogna di conoscere la città
eterna; della fuga con la sorella
nel cuore dell’Urbe, tra i vicoli del-
la Capitale, a contatto con gente
diversa, e con quella incredibile
coppia interpretata da Philippe
Leroy e Claudia Cardinale. Film
dal sapore della vecchia scuola ita-
liana, “Una gita a Roma”ha incan-

tato il pubblico russo che lo ha
premiato. Straordinaria acco-
glienza anche per “7 minuti” di
Placido, girato a Latina, e per la
retrospettiva di Gianfranco

Pannone.l F.D.G .

La deliziosa
Karin Proia
vittoriosa anche
come regista
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A LATINA
DANIELE ZERBINATI

A guardare il volto “ludico”
del mondo, e di noi che ce lo tra-
sciniamo per decenni se c’è di
mezzo un pallone, il calcio sem-
bra un idioma muto e anche tutte
le lingue messe assieme. Un con-
cetto accessibile nella sua inte-
gralità, un credo che unisce e
spartisce il globo a proprio como-
do, l’esperanto nel tempo degli
“hooligans”e degli stadi come pa-
radisi di illeciti. E la morale è ine-
quivocabile: al fischio dell’arbi-
tro non c’è lavoro che tenga, né
simpatia, né agenda, né malattia.
Diventiamo pazzi insieme.

A dichiararlo, con il lieto con-
senso della casa editrice Longa-
nesi, sono gli autori Francesco
Trento e Volfgango De Biasi dal-
l’alto della copertina del loro ulti-
mo libro scritto a quattro mani:
“Crazy for football” (Longanesi),
che sarà presentato oggi pome-
riggio, alle 18.30, presso La Feltri-
nelli di Latina, nel cosiddetto
“evento Off” della rassegna cultu-
rale “Potere alle Storie”, termina-
ta di recente. Sarebbe da chieder-
si a che pro gli organizzatori del
Festival della Narrazione abbia-
no scelto di isolare l’appunta-
mento di oggi (per giunta uno tra i
più interessanti) dal resto del car-
tellone, affibbiandogli l’etichetta
“Off”; forse lo scopriremo nel po-
meriggio, assieme a Ilaria Fran-
ciotti dell’associazione La Stanza,
allo scrittore Carlo Miccio e allo
stesso ideatore della kermesse,

Graziano Lanzidei, che si accode-
ranno a Trento e De Biasi in
un’avventura vissuta tutta a ri-
dosso delle tribune, tra i tiri man-
cati, i viaggi da porta a porta, le
mani date a se stessi contro i pre-
giudizi e poi, in sottofondo, i sus-
sulti di una umanità che alle volte
sa anche trascendere l’agonismo,
se i legami valgono una penalità
o, peggio, la sconfitta. È il raccon-
to della formazione, ad opera del
dottor Santo Rullo, della Nazio-
nale italiana che intende parteci-
pare al primo Campionato Mon-
diale di calcio a 5 per pazienti psi-
chiatrici, a Osaka, in Giappone.
“C’è questa corsa di gruppo da un
lato all’altro del campo - scrivono
gli autori -, c’è il dribbling tra i co-
netti, il tiro inporta, la finta venu-
ta male, il tiro sparato alle stelle,
la risata. C’è smettere di avere la
propria età per qualche giorno,
tornare all’età calcio, a quell’ado-
lescenza di ritorno che cancella
ogni dato anagrafico e rende tutti
bambini”.

Il libro, apprezzato dalla critica
eda unpubblico dinon solipatiti,
si ispira all’omonimo film pro-
dotto da Skydancers e Rai Cine-
ma, vincitore del David di Dona-
tello come Miglior Documentario
2017 e Menzione speciale ai Na-
stri d’Argento, diretto dallo stes-
so De Biasi che già in quell’occa-
sione incontrava Trento allo
scrittoio.

La cucina regionale
Altro appuntamento in Feltrinel-
li è quello annunciato dalle buon-
gustaie Sara Gnoli e Francesca
Magnanti, autrici de “Il modo più
facile per imparare la cucina re-
gionale italiana” (Newton Com-
pton Editore), per le 18.30 di que-
sto giovedì. Protagoniste saranno
naturalmente le eccellenze della
gastronomia nostrana: il segreto
di una tipicità che ancora fa veni-
re l’acquolina, in casa e all’estero,

Il gioco del calcio
come panacea
per i malati di mente
in “Crazy for football”
di Trento e De Biasi

L’Italia raccontata tra pallonate e bontà
In libreria Oggi l’evento-off di “Potere alle Storie”. Giovedì ai fornelli con Gnoli e Magnanti

Tutti i segreti
della cucina
che fa invidia
al mondo
Da Nord a Sud
la tradizione
è maestra

CULTURA & TEMPO LIBERO

Il resoconto
di Lanzidei:
«Ha colpito
l’originalità»
LA KERMESSE

Tre giorni di incontri, di-
battiti, ospiti, sorprese dai ri-
svolti non sempre moderati,
reading e proiezioni. Questo è
stato il primo atto del “Festi-
val della Narrazione - Potere
alle Storie”, svoltosi dal 10 al
12 novembre per un’idea e la
direzione artistica di Grazia-
no Lanzidei, il quale si è detto,
a cose fatte, entusiasta di
«aver introdotto delle novità
rispetto alle manifestazioni
culturali che si tengono a La-
tina. Abbiamo dimostrato
che si possono fare anche co-
se originali». E ha aggiunto:
«Siamo stati in grado di ren-
dere affascinante un tema po-
polare come il calcio».l

L’ideatore Graziano Lanzidei

e che deve il suo successo alla tra-
dizione secolare di cui, dal Nord
al Sud, siamo inevitabilmente
ambasciatori in tutto il mondo,
oltreché “cavie” privilegiate. In
questo volume, “adatto ai princi-
pianti come anche ai cuochi navi-
gati”, si potrà ritrovare tutto e an-

che di più: gli strumenti del me-
stiere e le principali tecniche di
cottura dei cibi, certi accorgimen-
ti estetici che non guastano e le
preziose ricette delle tavole italia-
ne, a ricordarci che, se il futuro di-
pendesse dal palato, il Bel Paese
avrebbe garantita l’eternità.l

Poetando arriva il Bicicletterario
I temi Scorci campani e viaggi a due ruote, ma anche sicurezza

IL CONCORSO
GIANNI CIUFO

È partita ufficialmente la
quarta edizione de “Il Biciclet-
terario - Parole in bicicletta”,
l’unico premio letterario al
mondo dedicato all’i n t r a m o n-
tabile mezzo a pedali ed orga-
nizzato dal Co.S.Mo.S. È un’e d i-
zione importante, che segna il
superamento della fase più dif-
ficile, il traguardo della terza
edizione.

L’iniziativa ha registrato una
continua crescita, raggiungen-
do ogni angolo d’Italia e supe-
rando i confini del Bel Paese più
volte. La partecipazione - come
sempre - è totalmente gratuita e
aperta a tutti; sono previste se-
zioni per bambini, ragazzi e
adulti per i generi poesia, narra-
tiva (racconti brevi) e aforismi.

Si riconferma il premio spe-

ciale Parthenobike per tutte le
opere che avranno riferimenti
sociali, culturali, geografici al
capoluogo campano e ai suoi
dintorni, le quali in ogni caso
parteciperanno alle selezioni
per i premi “istituzionali” c o n-
tenuti nel bando. Discorso del
tutto simile per il premio spe-
ciale “L’Eroica” (la celeberrima
ciclostorica delle valli del
Chianti), dedicato agli elaborati
ispirati al mondo del ciclismo
d’epoca: saranno anch’esse og-
getto di doppia valutazione,
grazie al sostegno dell’o r g a n i z-
zazione della manifestazione.
Ancora, sono stati istituiti altri
quattro premi speciali: per rac-
conti di cicloviaggi, per compo-
nimenti poetici brevi, per opere
che tocchino il tema della sicu-
rezza stradale e per opere che
giungano da autori residenti
nell’ambito territoriale del fe-
stival che si tiene nella zona dei

comuni vesuviani. Per questi
premi aggiuntivi è stato stilato
un apposito supplemento al
bando. Anche in questo caso, le
opere comunque concorreran-
no alla classifica generale “c l a s-
sica” de Il Bicicletterario. Previ-
sti premi per le sezioni bambini
e per cortometraggi che avran-
no come tema la bicicletta.

Ogni anno cambia la location
della locandina, e quest’anno è
stato il maestoso teatro romano
di Minturnae a fare da sfondo.
La grande storia ha fatto da cor-
nice alla presentazione de il Bi-
cletterario, IV edizione: lo sce-
nario stupendo e suggestivo del
Comprensorio Archeologico di
Minturnae, con i suoi resti ro-
mani e l’imponente teatro han-
no ospitato le riprese di un vi-
deo-presentazione. Dafni Sco-
tese, video-maker di fiducia, ha
guidato e diretto Pasquale Tuc-
ciarone attraverso le varie scene

che compongono questo picco-
lo racconto di “parole in bici-
cletta”, mentre lo storico Bruno
Carlo, fotografo di scena, realiz-
zava gli scatti tra i quali poi è
stata scelta la foto per la locan-
dina ufficiale di quest’anno. La
scadenza per l’invio delle opere
inedite è fissata improrogabil-
mente per il 18 febbraio prossi-
mo, mentre le premiazioni si
terranno a Minturno nei pri-
missimi giorni di giugno 2018,
come sempre nell'ambito di
una grande festa dedicata alla
bicicletta in tutti i suoi aspetti.l

La IV edizione
i n c o ro n a
le bellezze
di Minturnae
prot agoniste
tra filmati
e fotografie

In alto
una foto
del backstage
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M A RT E D Ì

14
N OV E M B R E

FROSINONE
Stagione teatrale Si alza il sipario al
Nestor. L’esordio della stagione tea-
trale (ore 21) del capoluogo è affidato
allo spettacolo “Nudi e crudi” con Ma-
ria Amelia Monti e Paolo Calabresi. La
regia è di Serena Sinigaglia. È possibile
acquistare i biglietti al teatro Nestor
(348.7749362) e su ticketone.it. Per in-
formazioni si possono contattare i nu-
meri 0775.2656586 o 0775.2656588
L ATINA
Gioca Yoga Lezione di prova gratuita
di yoga per bambini e bambine a cura
dell’insegnante Francesca Sarro, qua-
lificata presso l’Istituto di Scienze
Umane di Roma. La lezione sarà suddi-
visa in due orari: alle 16.30 per un età
compresa tra i 3 e i 6 anni e alle 17.30 tra
i 7 e i 10 anni. Il gioco yoga permette di
avvicinare la pratica dello yoga al mon-
do dei più piccoli, fornendo loro le basi
per una crescita sana, nel rispetto del-
le loro propensioni, stimolandoli a di-
ventare in futuro adulti pacati ed equili-
brati. Appuntamento presso la libreria
A testa in giù (via Cialdini, 36). Per ulte-
riori informazioni: libriatestain-
giu@ gmail.com
Festival della Narrazione Evento off
del Festival della Narrazione “Pote re
alle Storie”. Presso La Feltrinelli in Via
Diaz avrà luogo la presentazione del li-
bro “Crazy for football” edito da Lon-
ganesi. Intervengono Francesco Tren-
to e Volfgango De Biasi, autori del libro,
con Ilaria Franciotti dell’ass ociazione
“La Stanza”, Carlo Miccio, scrittore, e
Graziano Lanzidei dell’ass ociazione
Magma

MERCOLEDÌ
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G A E TA
Incontro con l’a u to re Al Cinema Ari-
ston continuano gli incontri con gli au-
tori del cinema italiano. A partire dalle
20, lo sceneggiatore Marco Pettenello
incontrerà il pubblico per la proiezione
de “L’ordine delle cose” di Andrea Se-
gre. Introduce l’incontro il critico Ales-
sandro Izzi. Presso il Cinema-Teatro
Ariston in Piazza della Libertà

G I OV E D Ì
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L ATINA
XHU // Music From Extra Wor[l]ds
L ive Cantano in una lingua che nessu-
no comprende. Il paragone con il Co-
dex Seraphinianus sicuramente è az-
zardato, ma loro sono gli XHU, Music
from Extra Wor(l)ds: una band, un pro-
getto di ricerca con l’intento di propor-
re una visione alternativa della musica;
un laboratorio in cui sperimentare so-
luzioni ritmiche e sonore, attraverso un
linguaggio inedito e rivoluzionario. Si
esibiscono sul palco del Sottoscala9
in Via Isonzo, a partire dalle 22 ingres-
so euro 3 con tessera arci
Inizio Corsi di Analisi Filmica e Vi-
deomaking Per chiunque sia appas-
sionato di cinema e serie TV riparte il
ciclo della lezioni di Analisi Filmica a
cura di Luca Lardieri. Presso Factory
10 in Via dei Boi, 10 dalle 20 alle 23. Tro-
vate tutte le informazioni sono sul sito:
http://w w w.factory10.it/corsi-di-vi-
deomaking-e-cinema /
Presentazione del libro “Terra Pon-
tina - Podere 599” A partire dalle
16.30, presso il Centro Socio Culturale
Vittorio Veneto, verrà presentato il ro-
manzo di Carla Zanchetta, “Terra Pon-
tina - Podere 599”, che narra la vicenda
della famiglia trevigiana dei Lorenzin
venuti a Littoria nei primi anni Trenta, il
loro senso di sradicamento e la rico-
struzione di una nuova identità nella
nuova terra. Insieme all’autrice inter-
verranno il presidente del centro, Aldo
Pastore, e Fausto Bonifacio dell’Acc a-
demia degli studi e delle arti di Latina e
provincia, moderati da Marisa Sarno
La cucina regionale italiana Fiss ata
alle 18.30, presso La Feltrinelli di Lati-
na, la presentazione del libro “Il modo
più facile per imparare la cucina regio-
nale italiana” (Newton Compton Edito-
re) di Sara Gnoli e Francesca Magnan-
ti: un volume adatto ai principianti e ai
cuochi già ben rodati, che svela il se-

greto della tradizione gastronomica
nostrana tra ricette, lezioni di tecniche
di cottura, strumenti da utilizzare e
molto altro. Interverranno le autrici,
moderate dal giornalista Mauro Nasi, e
al termine dell’incontro si terrà la degu-
stazione di alcune ricette presenti nel
libro, a cura di Assocuoche

VENERDÌ
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L ATINA
Quanto silenzio, amore mio, per una
parola vera Ancora una tappa del tour
“Mica come Prévert” dei poeti di Car-
diopoetica. Stavolta lo spettacolo si
terrà presso La Feltrinelli di Latina in
Via Diaz, a partire dalle 17. Incontro con
gli autori, sia per capire la storia del col-
lettivo, sia perché il libro è il frutto di una
vita strizzata fino all’ultimo bacio
Incontro con Davide Crudetti Il tour
di Mingong del regista Davide Crudetti,
realizzato grazie al sostegno di Siae e
del Bando “S’i l l u m i n a” e in collabora-
zione con il Comune di Latina, arriva a
Latina presso il Liceo Classico Dante
Alighieri in Viale Mazzini, alle 19. Il film è
un viaggio alla ricerca dei milioni di ci-
nesi che dalle campagne dell’hinter -
land si riversano nelle megalopoli co-
stiere. Dalla megalopoli di Guangzhou,
tredici milioni di abitanti, fino al villaggio
di Dimen, alla ricerca di chi lascia geni-
tori e figli e parte per la città. Davide
Crudetti sarà presente alla proiezione.
Interverrano Giorgio Maulucci e Rena-
to Chiocca
SA BAU D I A
Le Piante della Salute del Parco Na-
zionale del Circeo Corso per cono-
scere il mondo delle piante officinali
del Parco Nazionale del Circeo. Le le-
zioni sono organizzate in collaborazio-

IN AGENDA

Apochi giornidallachiusura
del prestigioso “Premio Comel
Vanna Migliorin”, lo Spazio Co-
mel Arte Contemporanea di via
Neghelli, a Latina, apre i batten-
ti ad un grande maestro del No-
vecento: Pietro Consagra, un ge-
nio dell’astrattismo internazio-
nale, teorico dell’arte e scrittore
scomparso dodici anni fa, che
qui sarà commemorato dalla
complessa retrospettiva di scul-
ture, grafiche e disegni “La Ma-
teria Trasparente”. La kermesse
è organizzata da Antonio Fonta-
na e dai fratelli Maria, Gabriella
e Adriano Mazzola - che da anni
portano avanti un progetto di
promozione dell’arte contempo-

ranea, anche mediante l’allesti -
mento del Premio Comel - , sup-
portati dalla professoressa Ga-
briella Di Milia Consagra del-
l’Archivio Consagra di Milano.

Il percorso espositivosi esten-
de lungo l’asse temporale a co-
prire quasi cinquant’anni di atti-
vità artistica, dal 1958 al 2003,
raccontati in trentuno opere
provenienti da collezioni priva-
te e inparte dall’Archivio Consa-
gra di Milano: lavori di media
grandezza in bronzo, argento,
marmo, granito, ottone, acciaio,
alluminioe anche tempere, acri-
lici, acqueforti, acquetinte, lito-
grafie e disegni, frutto di una
creatività eclettica, riuscita nel-
le sue molteplici espressioni, che
ha reso Consagra non soltanto
uno scultore prodigioso, ma an-
che un disegnatore capace e un
talento della grafica, in grado di
ottenere esiti ricercati e “dal pro-
rompente umanesimo” da ogni
sua opera.

“Spregiudicata e rivoluziona-
ria è la sua idea di scultura - leg-
giamo tra le note di accompa-
gnamento allamostra - : non più
protagonista tridimensionale
dello spazio, ma dall’impatto
frontale e in stretta connessione
con l’osservatore. (...) Un nuovo
concetto in cui l’ubicazione as-
sume il valore di elemento pla-
stico e raggiunge un’intensità
espressiva che la critica defini-
sce ‘astrazione psicologica’”.

L’esposizione sarà inaugura-
ta sabato 2 dicembre. l

Il genio di Consagra
Latina Mezzo secolo di idee e mutamenti
in 30 opere tra sculture, disegni, grafiche

IL CARTELLONE i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfo

ne con l’A.s.d. “Il Girasole”. I docenti
che interverrano durante le lezioni so-
no: Ambra Centra, Anja Latini e Stefa-
no Menin, erboristi e coordinatori na-
zionali Consels-Fei. Per ulteriori infor-
mazioni: info@istpangea.it . Appunta-
mento presso Labnet Lazio, in via Prin-
cipe di Piemonte

SA BATO
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C I ST E R N A
Presentazione del libro “L’angolo
del mondo” Presso la Biblioteca Co-
munale in Largo San Pasquale, dalle 17
alle 18.30, l’autrice cubana Mylene
Fernandéz Pintado presenta il suo ro-
manzo “L’angolo del mondo”. Insieme
all’autrice latino-americana interverrà
la traduttrice di Cisterna Laura Mariot-
tini
L ATINA
Giro in cantina Visita all’ Azienda Agri-
cola Biologica Donato Giangirolami in
Strada del Cavaliere, 1414, ub località
Borgo Montello. A partire dalle 10, si
potranno visitare le cantine e i vigneti.
Seguirà la degustazione di quattro vini
(incluso l’Aprìcor, il passito della Mal-
vasia Puntinata) abbinati ad una sele-
zione di prodotti locali. Disponibilità li-
mitata, è consigliata la prenotazione.
Per informazioni: contatti@donato-
g i a n g i ro l a m i . i t
Stage di Flamenco con Amador Ro-
jas L’associazione Cultura Mediterra-
nea, sita in Via Don Carlo Torello, acco-
glie il grande Amador Rojas per dare a
tutti la possibilità di studiare con lui. Na-
to a Los Palacios, Siviglia, all’età di 7 an-
ni Rojas incontra il maestro Farruco,
con cui inizia la sua formazione come
“bailador ” e dal quale apprende le basi
del mondo flamenco. Amador, che in-
tanto “d i vo ra” letteralmente tutto il ma-
teriale audio-visivo che trova, ribelle di
natura e autodidatta, a 12 anni inizia a
lavorare come solista: sin dall’inizio ha
una visione particolare del “b a i l e” ed è
per questo che inizia anche a coreo-
grafare da subito. Il corso per princi-
pianti si svolgerà dalle 11 alle 13 e dalle
15 alle 17. Per ulteriori informazioni,
scrivere all’indirizzo mail: culturamedi-
te r ra n e a @ l i b e ro. i t
Zolle [InFesta] Twoh Live “I n Fe st a”.
Questo il titolo del nuovo album degli
Zolle, side project dei MoRkObOt, che
si esibiranno al Sottoscala9 in Via Ison-
zo a partire dalle 22; in apertura Twoh
Stoner Rock From Palude Pontina. Gli
Zolle affermano l’essenziale, presen-
tandosi come solchi di terra della pia-
nura da cui provengono, venendo rotti,
rivoltati, sbriciolati, tritati: odori e profu-
mi si confondono in un’unica massa
sonora. Ingresso 3 euro con tessera
A rc i
Spettacolo “E r b a c c e” Spettacolo di
teatro sociale e musicale. Gli attori e
autori sono i minori stranieri non ac-
compagnati accolti nelle strutture di
Latina, Cisterna e Latina Scalo. Una
occasione per conoscersi e ricono-
scersi e per cercare insieme la bellez-
za dell'arte contro il pregiudizio. In
Piazza San Giuseppe dalle 18.45. In-
gresso gratuito
MONTE SAN BIAGIO
Castagne e Vino La magia dell’autun -
no regala un’atmosfera unica ed ideale
per gustare con la mente e con il palato
l’evento “Castagne e Vino 2017”. Ca-
stagne calde, buon vino e dolci secchi,
ma anche panini con la salsiccia e mol-
to altro. Il tutto allietato da musica live
del gruppo “The Mentos”. Appunta-
mento in Piazzale Alzabandiera a par-
tire dalle 20
STR ANGOL AGALLI
Cantine nel borgoTorna l’appunta -
mento nel centro storico a partire dalle
ore 17 con la sesta edizione della festa
del vino novello. Le cantine del paese
saranno allestite per distribuire pro-
dotti tipici del territorio e vino esclusi-
vamente locale. Sono previsti inoltre
spettacoli di animazione e intratteni-
mento musicale popolare con I Disso-
nanti, Il Piccolo Laboratorio Popolare e
I Salta...Pizzica

Spazio Comel

Amador Rojas
perfor mer
e coreografo

Il regista
Davide Crudetti
ospite di Latina

Maria Amelia
Monti in scena
a Frosinone
con “Nudi e crudi”

Al via il corso
di analisi filmica
alla Factory 10
di Latina
con il produttore
Luca Lardieri
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